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la loro barca si sarebbe rovesciata 

Annegano tre 
turisti tedeschi 

in gita sul 
lago di Garda 

Altre due persone periscono in mare in Sardegna 
Salgono a 23 le vittime per annegamento nell'isola 

VERONA. 6 
Tre persone sono scompar

se la scorsa notte nelle acque 
del lago di Garda. L'allarme 
è stato dato da un ragazzo 
di 12 anni che si trovava con 
gli altri tre a bordo di una 
imbarcazione, di tipo non pre
cisato che si è rovesciata al 
largo di Lazise. 

Le quattro persone sono di 
nazionalità tedesca; di esse 
non si conoscono ancora tut
ti i nomi né la città di prove
nienza. 

Il ragazzo, dopo essere ca
duto in acqua, ha nuotato per 
circa tre ore prima di rag
giungere la riva. I quattro 
tedeschi — due persone di 
mezza età, un bambino di 
otto anni (Karl Schusher). 
ed il ragazzo che si è sal
vato — erano partiti da una 
località non distante da La
zise. nel tardo pomeriggio, 
per una gita a bordo del
l'imbarcazione. Le acque, vi
cino alla riva, erano calme, 
ma al largo, a causa dei ven
ti improvvisi che spesso scen
dono sul lago, si erano for
mate delle grosse onde che 
hanno messo ben presto in 
difficoltà i passeggeri del na. 
tante, che poi si è rovesciato. 

Le ricerche delle tre per
itone scomparse sono state 
condotte per tutta la notte 
dai vigili del fuoco di Verona 
e dai carabinieri delle stazio
ni dei centri rivieraschi oltre 
che da numerosi volontari. 
Finora è stato recuperato sol
tanto il corpo del bambino. 

Secondo quanto ha detto il 
ragazzo salvatosi — Peter 
Yacob Voldenauer, di 12 an
n i — a bordo del natante, uno 
scafo in plastica, si trovava
no. oltre a lui, tre persone — 
Franz Keller, di 31 anni, di 
Kellumunz; Wolfgang Schus-
ter, di 32. con il figlioletto 
Marku6, di otto anni (di que
sti ultimi non è nota la lo
calità di provenienza). 

I quattro si erano imbar
cati — secondo quanto hanno 

potuto accertare 1 carabinieri 
— vicino a Lazise e, quindi, 
dopo aver veleggiato sotto co
sta, si erano diretti verso il 
centro del lago dove hanno 
trovato un forte vento che ha 
sollevato grosse onde. La fra
gile imbarcazione ha resistito 
per un po', finché un'ondata 
più alta delle altre l'ha capo
volta. 

Il giovane Peter non si è 
perso d'animo e, nuotando per 
tre ore, è riuscito a raggiun
gere la riva 

CAGLIARI. 6 
Altri due turisti, il direttore 

di una industria milanese ed 
un geometra piemontese, sono 
annegati nelle acque della 
Sardegna. Aumenta cosi il 
tragico bilancio delle vittime 
del mare nell'isola che, dal
l'inizio della stagione estiva, 
ha fatto registrare 23 persone 
decedute per annegamento. 

Le due ultime disgrazie so
no avvenute, una a Santa Te
resa di Gallura (Sassari), la 
altra nelle acque del « Lido 
delle rose», in territorio di 
Lotzorai (Nuoro), lungo il 
versante orientale delle coste 
sarde. 

La vittima di Santa Teresa 
di Gallura è il turista Gian
franco Taunan di 37 anni da 
Milano, direttore di una indu
stria di elettrodomestici, ri
masto vittima di un inciden-
te durante una battuta di pe
sca subacquea. Il suo corpo 
è stato recuperato da un ami
co con il quale aveva preso 
il largo a bordo di una im
barcazione. 

Nelle acque del « Lido delle 
rose ». ha perso invece la vita 
il geometra Aurelio Manzone 
di 37 anni da Somano (Cuneo) 
che, con un gruppo di cono
scenti, si era accampato da 
alcuni giorni in un camping 
della zona. Gettatosi in acqua 
per prendere un bagno, il tu
rista è stato colto da malore 
ed è scomparso tra i flutti 

Scandalo a Reggio Calabria 

Per supermercato 
fuorilegge 

arrestato noto 
esponente de 

La « Standa » avrebbe versato 30 milioni in cam
bio della licenza — Altro personaggio ricercato 

Scoperto in Abruzzo 

Raccordo 
anulare di 

duemila 
anni fa 

L'AQUILA, 6 
Archeologi della lovrln-

tendenza abruzzese alle an
tichità hanno «coperto e 
riportato alla luce un tron
co stradale romano, che 
serviva da « raccordo a-
nulare» tra la via Valerla 
e la città di Alba Fucem, 
la e Pompei d'Abruzzo », 
le cui imponenti rovine 
sorgono con strade, edifici, 
terme, un foro e un anfi
teatro su un colle della 
Marslca. Il tronco strada
le, lungo 200 metri, è per
fettamente conservato. Sui 
ciottoli simili a quelli del
la via Appla Antica, si 
scorgono perfettamente gli 
incavi provocati dalle ruo
te dei veicoli. Conservato 
benissimo il muro latera
le. Accanto alla strada esi
stono le fogne e i marcia
piedi. 

li tronco stradale servi
va a chi, percorrendo la 
via Valeria nella valle, da 
Roma ad Avezzano e a 
Pescara, doveva salire fino 
ad Alba Fucens per affari 
0 altro. Su di essa si af
facciano I resti di una 
splendida villa patrizia del 
1 secolo a.C, con preziosi 
affreschi e mosaici raffi
guranti tendaggi, colonnati 
e sfondi rosso scuro. Il 
tronco stradale venuto ai-
la luce è meglio conserva
to della < via dei Pilastri > 
e della «via del Miliario», 

• 

Seconda vittima della tremenda infezione nel Policlinico 

FULMINATA DALL'EPATITE 
UN'INFERMIERA A PAVIA 
La sventurata è spirata ieri — Le pessime condizioni igieniche in cui 
versa l'ospedale — L'impegno del nuovo consiglio di amministrazione 

Dal nostro corrispondente 
PAVIA. 6 

Romana Torlaschi, una gio
vane inferrniera del policlini
co «San Matteo» di Pavia, 
colpita alcuni giorni orsono 
da epatite virale fulminante, 
è morta oggi all'ospedale 
« Bassi » di Milano, dove era 
stata trasferita per un estre
mo tentativo di salvarle la 
vita. Il « Bassi » è infatti spe
cializzato nella cura di questo 
tipo di malattia; nonostante 
tutte le attenzioni e le ripe
tute trasfusioni di sangue, la 
giovane infermiera è decedu
ta. Ma cosi subito la stessa 
sorte di un altro suo collega 
Carlo Sora. che circa una 
decina di giorni fa mori al 
e Bassi » per un attacco di 
epatite virale fulminante con
tratta presso lo stesso ospeda
le. Un'altra collega della Tor
laschi è rimasta contagiata 
dallo stesso virus, ma in for
ma più benigna: le sue con
dizioni non desterebbero 
preoccupazioni. Romana Tor
laschi lavorava nel laborato
rio biochimico di analisi 

Indubbiamente le cause di 
contagio sono molte, ma — 
soprattutto in un ospedale — 
esse vanno principalmente 
cercate nelle condizioni igieni
co sanitarie nelle quali una 
Srsona lavora. Sembra che 

Torlaschi aspirasse il san
gue per le analisi con le soli-
te «pipette» di vetro, e nes
suno può escludere che fra 
i molti campioni vi fosse san
gue infetto. 

Al «San Matteo», che è 
un ospedale regionale, fare 
l'infermiera è un rischio con
tinuo: mancano servizi igieni

ci, locali appositi per il per
sonale, i sotterranei che col
legano le varie cliniche sono 
sempre stati ricettacolo di 
ogni cosa, dalla biancheria 
sporca ai macchinari imballa
ti nuovi di zecca che- da an
ni attendono una sistemazio
ne: la dotazione delle attrez
zature è spesse volte pura
mente teorica, la stessa bian
cheria che indossano gli in
fermieri viene cambiata ogni 
quindici giorni, 

I nuovi amministratori (il 
consiglio d'amministrazione è 
ora presieduto da un comuni
sta. il compagno Pier Gio
vanni Barone) sono ferma
mente decisi a modificare ra
dicalmente questa situazione. 

Intanto il consiglio si è 
autodenunciato per la mor
te di Carlo Sora ed ha 
chiesto alla magistratura 
di fare ampia luce sui casi 
di contagio da epatite virale. 
Ma ciò non basta, ovviamen
te: ragione per cui sono 
stati assunti immediatamen
te provvedimenti per miglio
rare la situazione. E' stata 
decisa la pulizia e la disinfe
zione dei sotterranei e ùl tut
te le cliniche. 

E' stato deciso l'acquisto di 
siringhe a perdere e di spe
ciali sacchi per la raccolta 

I della biancheria sporca, in 
! modo che questa non venga a 

contatto con gli inservienti. 
Sono stati reperiti locali per 
gli spogliatoi ed i servizi del 
personale delle ripartizioni di 
medicina mentre non si pone 
più alcun Linite alle richie
ste di disinfettante 

Claudio Greppi 

A novembre 
in Cassazione 

il processo 
a Mario Tufi 

Il processo Tuti — il terro
rista neofascista condannato 
all'ergastolo — sarà esamina
to dalla Corte di Cassazione il 
29 di novembre. 

Mario Tuti uccise ad Empo
li. il 24 gennaio del *75, due 
carabinieri (il brigadiere Leo
nardo Falco e l'appuntato Gio
vanni Ceravolo) che si erano 
recati nella sua abitazione per 
arrestarlo. La Corte d'Assise lo 
condannò all'ergastolo, mentre 
il neofascista era rifugiato in 
Francia. La sentenza fu poi 
confermata in appello. 

Due turisti svizzeri 
feriti a Bergamo 

da agente di polizia 
Due turisti svizzeri, scam

biati per ladri, sono stati fe
riti da una raffica di mitra 
sparata da un agente di po
lizia. Il fatto è accaduto a Ce-
ladina. in provincia di Ber
gamo. Uno dei due giovani. 
Gerard Morel (19 anni), è 
ricoverato con prognosi riser
vata. La sua amica. Margot 
Phaffi. ha avuto il ginocchio 
fratturato da un proiettile. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 6 

Le indagini sulle « busta
relle» Standa hanno portato 
alla incriminazione del presi
dente della Unione provincia
le commercianti, avv. Fran
cesco Attinà, e del direttore 
della stessa organizzazione, 
dottor Angelo Mileto: i reati 
addebitati sono di corruzione 
e di tentata violenza privata. 
Il primo, noto esponente de. 
già tratto in arresto, verrà 
interrogato stasera dal sosti
tuto procuratore della repub
blica dottor Guido Papalia; 
il secondo, in ferie da qual
che giorno, si è invece reso 
irreperibile. 

Lo scandalo trae origine da 
una denuncia presentata dal 
vicepresidente della Unione 
provinciale commercianti An
tonio Strano su un illegale 
versamento di 30 milioni di 
lire da parte della Standa: 
il «contributo» non sarebbe 
stato del tutto disinteressato, 
anzi, avrebbe agevolato l'Iter 
per il rilascio alla Standa 
di una licenza di apertura sul 
Viale Quinto di una grossa 
filiale con annesso supermer
cato. Secondo il denunclante, 
il grave episodio — cui 
si collega una analoga vicen
da che interessa il «Fuso 
d'Oro », un grande negozio di 
abbigliamento del gruppo 
Marzotto — si configura co
me un vero e proprio fatto 
criminoso: gli assegni — tut
ti personalmente intestati al
l'avvocato Attinà — risultano 
versati nelle casse della Unio
ne commercianti solo per 1' 
importo di 19 milioni di lire. 
Altri sette milioni e mezzo 
di lire — come risulterebbe 
dagli incartamenti sequestrati 
— sarebbero stati « elargiti » 
al direttore della Cassa mu
tua commercianti, ìtalo La-
nucara per finanziare la sua 
fortunata campagna elettora
le a consigliere regionale. 

Le somme finora accertate 
con indagini presso le ban
che della città si aggirano sui 
30 milioni per la Standa e 
5 milioni per il «Fuso d* 
Oro», si parla, però, con in
sistenza di cifre che raggiun
gono complessivamente i cen
to milioni di lire. 

Un fatto è certo: dopo 1 
versamenti Standa, la com
missione comunale per la di
sciplina sul commercio — con 
la sola astensione del rap
presentante della CGIL — si 
affrettò a rilasciare l'autoriz
zazione per 1* apertura del 
nuovo punto di vendita Stan
da e del Fuso d'Oro. C'è di 
più: durante le indagini a-
perte dalla magistratura i 
presidenti di categoria dell' 
Unione commercianti hanno, 
senza alcuna motivazione, li
cenziato in tronco Antonio 
Strano, capo dei servizi sin
dacali dell'Unione, autore del
la denuncia sullo scandalo 

Il provvedimento della ma
gistratura ha messo ora le 
ali ai piedi del sindaco Ali-
quò: con una ordinanza è 
stato imposta la chiusura Im
mediata della « Standa » di 
Viale Quinto perché dalle in
dagini esperite dall'assessore 
del ramo è risultato che la 
superficie di vendita è pari 
a 1680 metri quadrati. La li
cenza, perciò, come prevede 
esplicitamente l'art. 27 della 
legge n. 426 dell'11-6-71, «è 
subordinata al nulla osta del
la giunta regionale, sentito 
il parere della commissione 
regionale, quando la superfi
cie di vendita è superiore ai 
1500 metri quadrati ». 

Il giusto provvedimento del 
sindaco ha seguito di poche 
ore l'arresto dell'avv. Attinà: 
eppure, l'episodio era stato, 
da tempo, denunciato dalla 
Confesercenti che si era sem
pre opposta alla apertura di 
nuovi grandi magazzini. 

Le indagini, avviate con 
cautela, e, nel contempo, con 
decisione dal giudice Papa
lia, mirano ora alla indivi
duazione di altri responsabi
li: chi, ad esempio, ha con
segnato i 30 milioni all'avv. 
Attinà? Quali le responsabi
lità del consigliere regionale 
de Lanucara nel caso rispon
desse al vero il finanziamen
to con i denari della Standa 
della «sua» campagna elet
torale? Quali le responsabi
lità delle autorità comunali 
che avrebbero dovuto verifi
care le reali dimensioni del
la superficie di vendita pres
so la nuova filiale Standa? 

Enzo Lacarìa 

Oggi in orbita marziana 
anche il secondo Viking 

PASADENA. S. • 
Il «Viking 2» vola sulla rotta di Marte, e gli 

scienziati del Jet Propulsion Laboratory di Pasa
dena, alle prese con i problemi del « Viking 1 », han
no in queste ore un lavoro supplementare: si pre
parano a mettere in orbita attorno al pianeta rosso, 
nella giornata di domani (verso le 15 ora italiana), 
il secondo veicolo, e pensano già al punto nel quale 
far scendere ai primi di settembre il modulo di 
esplorazione. Le fotografie scattate dal modulo or
bitale — l'« Orbiter » — del numero uno mostrano 
che la zona prescelta non è buona come si pensava. 

Il dottor Priestley Toulmin, dell'equipe di analisi 
inorganica, ha detto che nella polvere rossa di 
Marte c'è traccia di minerali, in bassa quantità. 

L'equipe di scienziati incaricata di mettere ripa
ro ai guai che si presentino nei « Viking » ha in
viato una serie di comandi radio al « Lander ». or
dinandogli di fotografare il lungo braccio mecca
nico che recalcitra nuovamente, e che ha smesso 
di lavorare mentre caricava nella camera di uno 
degli esperimenti uno specimen di terriccio, il brac
cio aveva già smesso di funzionare durante un col
laudo, poco dopo la discesa su Marte; ma con i 
comandi radio si era riusciti a fare cadere il perno . 
di blocco che impediva il movimento. 

Le foto giunte a Pasadena della zona detta B-l, 
scelta per l'atterraggio del « Viking 2 » perché è più 
umida e offre quindi migliori probabilità di trovare 
l'eventuale vita su Marte (è questo anche lo scopo 

degli esperimenti in corso nel « Viking 1 » e aifi-
dati agli strumenti biologici), indicano che è più 
accidentata del previsto. « Abbiamo preso molte fo
tografie della regione», ha detto il dottor Thomas 
Young direttore della missione, «e finora non è 
risultata molto buona ». Si studiano ora altre due 
possibili zone di discesa, alla medesima latitudine. 

La B-l presenta vaste fenditure e molti orateri: 
« Non abbiamo visto granché — ha detto Young — 
della liscia pianura che credevamo di scorgere». 
Adesso sono all'esame la zona B-2 o Alba, e la B-3. 
sulla Piana di Utopia: «Ma fotograferemo anche 
certi punti della B-l che finora non abbiamo ri 
preso » ha detto Young. 

NELLA FOTO: una panoramica del suolo di Marte 
visto dal Viking 

Un'altra inchiesta che ripropone il problema del segreto, militare 

La verità su Qccorsio passa per il Sid 
I primi passi del magisfrafo fiorentino che ha preso in mano l'indagine - Non si esclude la testimonianza d'un allo ufficiale del controspio
naggio • Perquisizioni e controlli già in atto ? • L'Interpol indaga anche all'estero mentre non si trascurano i legami con le cellule nere toscane 

In tutta Italia 

Gigantesco traffico 
di cambiali false 

PALERMO. 6. 
Decine di migliaia di cambiali false per un giro di mi

liardi, prodotte in una stamperia siciliana attrezzatissima con 
tecnici abili e competenti circolano da qualche mese in 
Italia. 24.432 effetti cambiari di questo tipo sono stati se
questrati dal nucleo di polizia tributaria della guardia di 
finanza di Messina nella città dello Stretto. 

Secondo un rapporto trasmesso dalla guardia di finanza 
alla Procura della Repubblica di Brescia che coordina le in
dagini su tutto il territorio nazionale, i tecnici del Poligrafico 
dello Stato, cui le cambiali sono state mostrate hanno fatto 
qualche sforzo per riconoscere quelle false, in quanto 1P 
contraffazione era quasi perfetta. 

Le prime cambiali fasulle furono scoperte giorni fa a 
Messina, ma erano firmate da alcuni commercianti bresciani, 
sicché le indagini si sono estese presto a tutta la penisola. 
Tra i sospettati a Messina ci sono venti grossi commercianti 
locali, i quali però si sono difesi sostenendo di avere acqui
stato le « farfalle » dai tabaccai. La guardia di Finanza sta 
indagando ora per scoprire se pure alcune banche non siano 
implicate nel giro. Attualmente sono sotto inchiesta 27 spor
telli sparsi per tutto il Paese. 

- Le accuse sono gravi — falsificazione, detenzione, spac
cio e uso di moduli cambiari falsificati — e comportano 
pesantissime pene detentive e pecuniale. Uno dei nodi prin
cipali che l'indagine dovrà sciogliere è scoprire come mai 
i falsari avessero raggiunto questo altissimo grado di perfe
zione della imitazione delle cambiali. La guardia di Finanza è 
impegnata perciò alla ricerca della tipografia nella quale le 
cambiali venivano stampate. 

Il misterioso morbo negli USA 

Non è un'influenza ma 
avvelenamento generale 

FILADELFIA. 6 
Ricercatori medici hanno registrato un primo successo 

nella ricerca della causa del misterioso morbo che ha provo
cato la morte di 23 persone che partecipavano ad un raduno 
di ex combattenti a Filadelfia. 128 sono in ospedale. 

I ricercatori hanno escluso ieri con quasi assoluta cer
tezza che si tratti di una forma d'influenza, compresa la co
siddetta spagnola, e hanno invece avanzato l'ipotesi che il 
male possa essere stato causato da un virus o tossina, un 
agente chimico che potrebbe trovarsi in oggetti comuni di 
plastica, carta o nelle saponette. 

Oltre ai 23 decessi dei giorni scorsi, ieri se ne sono avuti 
altri due che le autorità sanitarie non hanno però ancora 
mes'_j ufficialmente in relazione con il cosiddetto morbo 
degli ex combattenti. Tuttavia si sa che anche queste due 
persone decedute avevano preso parte alla riunione dell'Ame
rican Legion e avevano manifestato gli stessi sintomi delle 
altre persone colpite da questo misterioso morbo. 

Otto ricercatori dell'ufficio sanitario del comune e un 
consulente del centro controllo malattie di Atlanta stanno 
eseguendo una serie di sopralluoghi negli alberghi del cen
tro della città. - " 

II piano prevede la visita di sei alberghi dove sono stati 
alloggiati gli ex combattenti che parteciparono al congresso 
e che sono stati colpiti dalla malattia. Verranno esaminati 
fra l'altro tappeti, la carta dei muri ed altri oggetti alla ri
cerca di una possibile causa ambientale della malattia. 

«Vi è la possibilità che non otterremo mai una rispo
sta». ha dichiarato Léonard Bachman dirigente dell'ufficio 
sanitario. Ma ha promesso di proseguire l'inchiesta anche 
se fossero necessari due anni per venirne a capo. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 6. 

La velina del Sid è sul ta
volo di Pierluigi Vigna, il 
magistrato fiorentino chia
mato ad indagare sul delit
to Occorsio. E' arrivata ieri 
sera in un piccolo fascicolo 
grigio che contiene anche il 
risultato delle indagini, che 
tante critiche e perplessità 
hanno sollevato, della procu
ra generale di Roma. Inda
gini volte, incomprensibil
mente, ad accertare il nome 
di chi avesse divulgato la 
notizia dell'esistenza di que
sto rapporto (scritto il 29 
maggio scorso) dei servizi se
greti, che preannunciava pos
sibili attentati da parte di 
« Ordine nuovo », mentre ve
niva tralasciata ogni possi
bile pista per arrivare allo 
ignoto informatore che ai 
servizi segreti aveva rivelato 
il progetto fascista. Con que
sta assurda e informale in
chiesta, le cui vere motiva
zioni devono ancora essere 
chiarite, un solo risultato 
certo è stato raggiunto: quel
lo di non mettere il magi
strato toscano immediata
mente al corrente di un da
to importantissimo ai fini 
dell'istruttoria. 

Si è ripetuto quanto è trop
po spesso accaduto in occa
sioni di indagini che, per un 
verso o per l'altro, coinvol
gevano le attività dei servi
zi delicati del nostro siste
ma di sicurezza. Basta la pa
rola Sid perché le acque si 
confondano e una fitta neb
bia scenda tutto intorno al
la sostanza delle indagini 
che acquistano un andamen
to contraddittorio quando 
non addirittura scandalosa
mente orientato verso ì'in-
sabbiamento totale. 

Sarà cosi anche per la vi
cenda Occorsio? L'abbiamo 
chiesto al dottor Vigna. Il 
magistrato era nel suo stu
dio in maniche di camicia in
daffarato con i periti e i ca
rabinieri e quando siamo en
trati stava preparando un 
elenco di perquisizioni e di 
intercettazioni telefoniche. 
Almeno così ci è sembrato. 
Ha fatto subito una premes
sa « Io non parlo, lo sapete, 
e d'altra parte mai come in 
questo caso è importante la 
riservatezza: non vi posso 
dire che cosa stiamo facen
do. Sappiate che. ovviamen
te. stiamo lavorando e a rit
mo serrato». 
«Su qualcosa di concre

to? ». 
«Non sono mai partito per 

una inchiesta convinto che 
non si potessero individuare 
i responsabili di un delitto. 
Meno che meno in questa 
occasione ». 

« Indaga anche sulla veli
na del Sid»? 

« Vi posso dire che è ar
rivato da Roma il fascicolo 
completo e che l'ho esami
nato ». 

a Ma lei interrogherà il ca
po del servizio D generale 
Romeo, che è stato al cen
tro. in questi ultimi giorni. 
di contrastanti commenti e 
critiche?». Romeo aveva ri
fiutato di dare spiegazioni 

Il giudice Vigna 

sulla velina al PM romano 
Vitalone che lo aveva con
vocato. 

« Non posso rispondere ». 
« Ma lei, se dovesse emer

gere la necessità di indagare 
su organi dello Stato si fer
merà, come è già accaduto 
per altre inchieste: insom
ma il segreto prevarrà»? 

«Sid o non Sid io non mi 
fermo davanti a nessuno e 
svolgerò le indagini che sa
ranno necessarie chiedendo 
la collaborazione di tutti co
me ho sempre fatto». Una 
risposta abile, data con un 
sorrisetto, tra una telefonata 
e l'altra (perché Vigna " in 
questi giorni è anche « di 
turno esterno» e quindi si 
deve occupare di quanto av
viene nella giurisdizione del
la procura fiorentina). 

Risposta abile ma chiaris
sima: è del tutto evidente 
infatti che uno dei personag
gi che saranno interrogati 
nei prossimi giorni sarà ap
punto il generale Romeo, an
che se non tutti gli inquiren
ti. per motivi anche pratici. 
sono convinti della utilità di 
questo interrogatorio. Non è 
un mistero, qui a Firenze, ne
gli ambienti della questura. 
che qualcuno dell'antiterrori
smo preferirebbe che al ca
po del servizio D si chiedes
se una collaborazione a di
versa ». Ossia non il nome 
dell'informatore che ha for
nito indicazioni sulla attivi
tà preparatoria di attentati 
da parte di «Ordine nuovo» 
e «Ordine nero», ma mag
giori delucidazioni sui fatti. 
Insomma si vorrebbe che gli 
uomini del Sid riallacciasse
ro, se mai li hanno interrot
ti. i rapporti con questo mi
sterioso informatore, per sa
perne di più. 

Nel fascicolo per ora c'è 
molta roba, ma non tutta 
« buona ». 

« Materiale per ipotesi » ha 
ripetuto Vigna, ma dalla sua 
voce e dal continuo tentati
vo di «sganciarsi» da do
mande troppo precise che gli 
abbiamo posto, si è capito 

che almeno parte del mate
riale tratteggia più che una 
ipotesi. 

« Indagate all'estero? » — 
abbiamo chiesto. 

« Lavora anche l'Interpol ». 
«Ma Cossiga parlando al

la commissione Interni del
la Camera ha detto che il 
delitto Occorsio è stato or
ganizzato in ambienti stra
nieri ». 

« Non posso commentare, 
lei capisce. Comunque è una 
ipotesi, ripeto». 

« Ma è vero che indagate 
in Spagna? ». 

«Lei vuol sapere troppo». 
« E che dice di un fascista 

che è stato dato per affogato 
nel lago di Lugano? ». « Se 
lo scrive lo leggerò domani 
sul giornale». 

Questa domanda si riferiva 
ad un particolare appreso ne
gli ambienti di palazzo di 
giustizia: l'Interpol sta esa
minando il caso di due fa
scisti italiani dati per spa
riti in Svizzera, Di uno non 
si è saputo mai niente, sul
l'altro « i camerati » hanno 
fatto circolare la voce che è 
annegato nel lago svizzero: 
ma il corpo non è stato tro
vato. Può darsi, dicono all'In 
terpol. che i due siano stati 
« cancellati » per farli agire 
in libertà. 

Come si suol dire: le inda
gini dunque fervono. Ma è 
un agitarsi invano, almeno 
per ora. Vigna è sembrato 
molto soddisfatto e indaffa
rato. ma chi lo conosce di
ce che è 11 suo modo abitua
le di lavorare, penna stilo
grafica appesa al collo e ma
tita rossa e bleu per riflet
tere facendo ghirigori sulla 
carta. 

Eppure ottimista per na
tura non è. Dicono a palaz
zo di giustizia che ha al
meno due motivi per non es
sere. quantomeno, sfiducia
to: le perizie sul volantino 
con il quale «Ordine nuo
vo» ha rivendicato l'attenta
to hanno fornito particolari 
certo più numerosi di quan
ti si potesse presumere al
l'inizio dell'inchiesta (la mac
china da scrivere sarebbe sta
ta individuata); poi la Cas
sazione ha mandato a Fi
renze anche gli atti che ri
guardano l'attentato al pro
curatore di Perugia Alfredo 
Arioti. attentato rivendicato 
ancora da «Ordine nuovo». 
e in questo fascicolo vi sono 
molti elementi che comple
tano il panorama istruttorio 
del caso Occorsio. 

Non dimentichiamo che a 
Perugia ha operato uno dei 
gruppi più agguerriti di «Or
dine nuovo» in collegamento 
diretto con la cellula eversi-
va toscana di Mario Tuti. I 
fratelli Castori, noti fasciati 
della zona, non sono quelli 
che avevano denunciato Oe-
corsio perché quest'ultimo li 
aveva incriminati e aveva 
chiesto la loro condanna? 

Una volti tanto la Cassa
zione non ha «sparpagliato» 
i processi: vedremo che u*o 
farà la magistratura fiorai 
tina di questa possibilità di 
più articolate indagini. 

Paolo Gambescia 

bella, elegante, pratica, economa, divertente, simpatica 
— K-.'^nyimi »j , m | m 
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